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Il dipartimento di Stato chiede scusa i 
«Errato scavare nella vita di Clinton» 

Bush alle corde 
Ieri notte 
nuova sfida tv 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. Il peggio che 
possa capitare ad un Kamika
ze è andarsi a sfracellare col 
suo carico di esplosivo senza 
neppure scalfire l'obiettivo. La 
peggior notizia por Bush è che 
gli attacchi a testa bassa sulla 
credibilità di Clinton, sulla sua 
renitenza alla leva per il Viet
nam, sul suo pacifismo giova
nile e sul suo viaggio da stu
dente a Mosca nel 1969 non 
hanno minimamente ridotto il 
vantaggio di quest'ultimo nei 
sondaggi. L'ultimo «poli» pub
blicato ieri dal New York Times 
e dalla CBS rivela che il 79% 
degli elettori intervistati rispon
de che di quel che faceva Clin
ton da giovane non gli importa 
un ficosecco. 

Malgrado le imboscate, la 
gragnuola di colpi proibiti, gli 
attacchi-suicidi direni e per in
terposta persona, la corazzata 
Clinton continua ad avanzare 
indenne verso la Casa Bianca, 
con un vantaggio ormai consi
derato irrecuperabile per Bu
sh. Un sondaggio condotto 
dalla Gallup per Usa Todayc la 
Cnn dopo il dibattito dei «vice" 
di martedì mostra che se si vo
tasse questa settimana Clinton 
vincerebbe col "16%, distan
ziando di ben 12 punti un Bush 
al 34% e un Perot al 13%. Che la 
strategia del colpo basso non 
abbia fatto breccia, anzi sem
mai si sia rivelata controprodu
cente viene confermato dall'o
pinione che gli intervistati han
no dei tre candidati, indipen
dentemente da come hanno 
già deciso di votare: Clinton 
che a settembre veniva visto fa
vorevolmente dal 55% degli 
americani, continua ad essere 
considerato favorevolmente 
dal 54%. la pioggia di insinua
zioni sulla sua credibilità e affi
dabilità non lo ha quasi scalfi
to. E ieri per la prima volta, a 
poche ore dal secondo match, 
la Casa Bianca ha fatto autocri
tica. «É stato un errore - ha am
messo il portavoce del diparti
mento di Stato - scavare nel 
passato di Clinton». 

Bush, dopo tanta fatica, gua
dagna appena 1 punto per
centuale tra chi pensa bene di 
lui, dal 40 al 41%. L'unica sor
presa e Perot che veniva slima
to solo dal 20% dei potenziali 
elettori e ora piace al 37%. Pri
ma di presentarsi al secondo 

match con Clinton e Perot, ieri 
notte a Richmond in Virginia, a 
tarda ora perché non coinci
desse col campionato di foot
ball, Bush aveva passato tutta 
la giornata a ripassare e ripro
vare in un finto dibattito in cui i 
suoi più stretti collaboratori al
la Casa Bianca facevano la 
parte del pubblico, cui stavolta 
spettava lare direttamente le 
domande. La nuova formula di 
domande a soprpresa da parte 
di un campione di 250 elettori 
«indecisi», scelti dalla Gallup 
con «professionale» neutralità, 
prometteva un revival di de
mocrazia da agorà ateniese. 
Gli esperti prevedevano fuoco 
e fiamme tipo la rissa che ave
va animato il dibattito tra le 
controfigure Quayle e Gore. 
Ma le sue armi apparivano 
spuntate prima ancora che ve
nissero usate. Anzi, semmai un 
boomerang, su cui il vice di 
Clinton, Al Gore, aveva potuto 
balzare ricordando in un co
mizio che «gli Usa sono una 
democrazia, non e uno Stato 
di polizia, e chi come Bush 
abusa del suo potere (sguin
zagliando dipartimento di Sta
to e servizi a caccia di siluri per 
Clinton) sarà chiamato a ren
derne conto». 

Qualunque fosse il risultato 
del match di ieri, o dell'ultimo 
scontro in programma per lu
nedi prossimo, ii macigno sul
la strada delle possibilità di rie
lezione per Bush è il fatto che 
nessun altro presidente uscen
te e mai riuscito a superare 
uno svantaggio di 12 punii nei 
sondaggi a soli !9 giorni dalle 
elezioni. Ormai è tardi anche 
peri «colpi proibiti». 

La possibilità concreta, a 
questo punto, e che per Bush il 
3 novembre non sìa solo una 
sconfitta di stretta misura ma 
una catastrofe. Ed Rollins, l'uo
mo che aveva diretto le cam
pagne vittoriose di Reagan, e 
che quest'anno era passato a 
Perot prima di abbandonarlo 
lamentandosi di avere a che 
fare con un pazzo, l'altro gior
no ad un incontro con uomini 
di affari a New York ha raccon
tato di aver chiesto a Baker co
me stava andando, se per il 
prossimo mandato si sarebbe 
occupato di esteri o interni, «lo 
vado in Wyoming», avrebbe ri
sposto l'alter ego di Bush. 

Tiziana Trivisano vittima 
con il marito egiziano 
e la figlia di tre anni 
per il crollo del grattacielo 
Heliopolis al Cairo 
Il dolore del padre da Treviso p 

Al Cairo continuano le disperate 
ricerche tra le macerie dei 

quartieri colpiti dal terremoto 
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Un'italiana sotto le macerie 
C'è anche un'italiana, Tiziana Trivisano, tra le vitti
me del terremoto al Cairo. La donna è rimasta se
polta sotto le macerie del grattacielo di Heliopolis 
assieme al marito egiziano ed alla figlia Famira, di 
tre anni. Tiziana era nata in Svizzera da una coppia 
di emigranti. Rientrati in Veneto, a Fagarè, aveva tro
vato lavoro come interprete. Poi il colpo eli fulmine, 
il matrimonio, il trasferimento al Cairo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• i TREVISO. «Se so dirle 
qualcosa di mia figlia? Come 
no: so che e morta». Nella vil
letta col giardino intomo, co
struita coi risparmi di una vita 
da emigrante, Vincenzo Trivi-
sano ha gli occhi asciutti e la 
faccia impietrila. Da poche ore 
è stato informato, prima da un 
amico, poi da funzionari del 
consolato al Cairo, che sua fi
glia Tiziana, 37 anni, e la pri
ma ed unica vittima italiana 
del terremoto in Egitto: sepolta 
nel crollo del grattacielo di He
liopolis, assieme al marito 

Axan Sayed Ismail, assieme al
la figlia Rimira, tre anni com
piuti da poco. Papà Vincenzo 
ha la gola secca: «Tiziana si era 
sposata qui quattro anni fa, 
poco dopo era andata a vivere 
al Cairo. Ma ci sentivamo spes
so, era tornata per un mese an
che lo scorso agosto, con la 
bambina...». Si interrompe, 
non vuol dire altro. C'è una 
piccola processione di amici 
da ricevere, il parroco, il sinda
co, i vicini; e la moglie, in casa, 
da consolare. «Poveretto», sus
surra una signora, titolare del 

vicino bar Pesce, «nei giorni 
scorsi era disperato, continua
va a telefonare alla figlia, si rin
cuorava solo perdio venivano 
escluse vittime italiane...». In
vece, è stata una suora combo-
niana, amica di Tiziana, ad av
vertire l'ambasciata italiana 
che probabilmente la donna 
era sotto le macerie. Abitava al 
settimo piano del grattacielo di 
sabbia di Heliopolis, il palaz
zone vicino alla sede del go
verno crollato istantaneamen
te alla prima scossa del terre
moto. Quattordici piani, gli ul
timi quattro abusivi. Costrutto
re e proprietario ricercati ed in 
fuga. Lunedi, verso mezzogior
no, Tiziana Trivisano e stata vi
sta l'ultima volta varcare il por
tone d'ingresso con Famira, 
imboccare l'ascensore con la 
sporta della spesa al braccio. 
Mezz'ora più tardi e tornato 
dal lavoro - ramo alberghiero 
- anche Axan, il marito, Pochi 
minuti dopo la scossa li ha 
probabilmente colti mentre si 

preparavano a pranzare. Al 13" 
piano abitavano i suoceri: 
morti anche loro. Un po' più 
giù la giovane cognata col fi
glioletto: salvi e ricoverati. Dal
le macerie, finora, sono stati 
estratti 45 corpi. Della famiglia 
Axan è stato recuperato solo il 
cadavere del suocero. Funzio
nari dell'ambasciata italiana 
hanno setacciato inutilmente 
ospedali e celle mortuarie, Ti
ziana e Famira sono ancora 
sotto. E dire che, qualche anno 
(a, aver trovato un apparta-

• mento libero in quel grattacie
lo fasullo era parsa una gran 
fortuna. Tiziana ed il marito, 
sposi novelli, avevano subito 
lasciato la villetta dei suoceri 
italiani dove si erano sistemati 
provvisoriamente. Lei, poi, per 
trasferirsi aveva abbandonato 
anche il lavoro di interprete 
presso la «Panto», una grossa 
ditta di infissi. Era diplomata in 
lingue, una scelta quasi ovvia 
per una figlia di emigranti. Pa
pà, imbianchino, di Foggia, 
mamma trevigiana, di S. Biagio 

di Callalta, conosciuti e sposati 
in Svizzera. Quindici anni fa 
erano rientrati, con Tiziana ed 
un fratello di poco più giova
ne, si erano fatti la casa a Paga
re, una frazione di S. Biagio af
facciala al Piave, quasi alle 
porte di Treviso. «Una ragazza 
a postissimo, una bella mora, 
molto scria, molto riservata, 
pochi amici, tutta casa e lavo
ro», ricorda Tiziana un vicino 
di casa, Guido Dolo, «la bam
bina poi, un amore, l'avevo vi
sta questa estate, stupenda, vi
vacissima». Il futuro marito l'a
veva conosciuto, pare, durante 
una vacanza-crociera, quando 
lui lavorava ancora come ste
ward sulle dream-boat. Poco 
dopo il matrimonio. Dapprima 
civile: «Ma Tiziana era creden
te, è riuscita a superare gli 
ostacoli con la curia e ad otte
nere il permesso di sposarsi 
davanti all'altare, anche 'se il 
marito era mussulmano», ri
corda il parroco, don Filippet-
to, «so che anche la bambina 
era battezzata». 

Giornata dì sangue in Cisgiordania 
UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• • I territori occupati torna
no ad infiammarsi: manifesta
zioni di solidarietà in favore 
dei detenuti palestinesi in scio
pero della fame si susseguono 
ormai da diversi giorni senza 
soluzione di continuità, inve
stendo anche Gerusalemme 
est. Ieri in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza le attività com
merciali si sono bloccate per 
uno sciopero indetto in segno 
di protesta per la morte di Hus
sein Nimr Assad, 26 anni, che 
stava effettuando uno sciopero 
della fame per ottenere miglio
ri condizioni di detenzione. La 
rivolta palestinese sta sempre 
più riacquistando quel caratte
re di insurrezione popolare 

che aveva contraddistinto i pri
mi anni dcll'lntifada: migliaia 
di dimostranti (donne in te
sta) si sono scontrati a più ri
prese,'nei campi profughi del
la Cisgiordania come nei quar
tieri arabi di Gerusalemme, 
con reparti dell'esercito, ne so
no arretrati quando i soldati 
sono passati dai candelotti dei 
gas lacrimogeni a proiettili di 
gomma e di plastica, e inline a 
munizioni vere. Nonostante la 
disponibilità al dialogo ribadi
ta dal premier laburista Yit-
zhak Rabin e rilanciata da Yas-
ser Arafat, il muro dell'odio e 
del rancore tra le due comuni
tà appare ancora difficile da 
incrinare. A 'estimoniarlo vi e 
l'uccisione di un colono israe

liano, Shimon Avram, 38 anni, 
avvenuta ieri mattina in un 
campo vicino alla cooperativa 
agricola di Meitav, nei centro 
nord di Israele. L'accoltella
mento e stato rivendicato, nel
la tarda serata, dalla «jihad 
islamica palestinese». Di certo 
gli avvenimenti delle ultime 
ore contraddicono clamorosa
mente la trionfale dichiarazio
ne rilasciata solo pochi giorni 
fa dal generale Moshe Yaalon 
(comandante militare della 
Cisgiordania), secondo cui 
«l'Inlifada e morta». Tre palesti
nesi e due israliani uccisi, due
cento feriti tra i dimostranti 
arabi, il tutto in soli due giorni: 
un bilancio destinalo a cresce
re, che suona come un campa
nello d'allarme per quanti, nei 

due campi, credono ancora 
nel dialogo e nella trattativa. 

In questo scenario forte
mente perturbato, si è aperto a 
Tunisi il Consiglio centrale pa
lestinese, per quello che si 
prcannuncia come l'ennesimo 
«momento della verità» per 
l'Olp. Al centro della discussio
ne vi e il negoziato con Israele, 
a pochi giorni dall'apertura 
della settima sessione dei col
loqui bilaterali. 1 palestinesi 
devono continuare a parteci
pare al processo di pace attra
verso i negoziati con lo Stato 
ebraico, nonostante tutti i dub
bi e tutte le frustrazioni: e que
sto, in estrema sintesi, il senso 
della relazione introduttiva 
svolta da Famk Kaddurni, capo 
del Dipartimento politico del-
l'Olp, Per sostenere la linea 

della trattativa sono giunti a 
Tunisi due tra i più autorevoli 
dirigenti dei territori occupati. 
Contro il dialogo si è espresso 
un cartello di dieci gruppi, so
stenuto da Siria, Iran e Arabia 
Saudita. «Se non vi sarà un so
stanziale cambiamento di rot
ta, è possibile una guerra civile 
intcrpalestinesc», ha nuova
mente minaccialo Nayef Ha-
watmeth, uno dei leader del
l'ala radicale dell'Olp, Yasser 
Arafat non sembra eccessiva
mente preoccupato dell'attac
co sferratogli. A inquietarlo, 
semmai, è la mancanza di ri
sultati concreti nelle trattative 
con gli israeliani. E il messag
gio proveniente dai Territori e 
chiaro: la fiducia nel dialogo 
non e eterna, 
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Woody Alien salva un'amica 

Nel ristorante a Manhattan 
un pezzo di pane tostato 
stava soffocando la donna 
• i NKW YORK. La «manovra 
di Hcimlich» ha sciolto il dram
ma in lieto fine. Woody Alien, 
il popolarissimo attore ameria-
no ultimamente al centro di 
asprissime polemiche, ieri e 
riuscito a salvare una sua ami
ca da soffocamento certo. Con 
una violenta pressione delle 
due mani sul diaframma, ha 
infatti liberato la donna da un 
boccone di pane che ormai la 
strozzava. 

«Cielo non riesco ancora a 
crederci», ha commentato a 
caldo il regista dopo essersi as
sicurato che la sua amica era 
davvero fuori pericolo. I due 
amici erano andati a cena in
sieme in un noto ristorante ita
liano nel centro di New York. 
Ad un tratto Jean Doumanian, 
produttrice televisiva, por i 
giornali ameriani legata ad Al
ien da una relazione sentimen
tale prima del suo incontro 
con Mia Farrow, 0 sbiancala. 
Un pezzetto di pane tostalo le 
era rimasto in gola, soffocan
dola. 

L'amica di Alien ha tentato 
di liberarsi per alcuni secondi 
ma senza riuscire a respirare, 
ha raccontato il New York Post 

che ieri ha dato la notizia. 
Muovendosi con grande rapi
dità, Woody Alien, si e messo 
alle spalle della donna cercan
do di liberarla dal pezzo di pa
ne con il metodo «Hcimlich»: il 
disperato tentativo non e stato 
vano. Dopo alcuni istanti di 
tensione Jean Doumanian e 
riuscita a respirare. Scosso, Al
ien si 0 lasciato andare ad un 
gran sospiro liberatorio e ap 
pena la sua amica si e ripresa 
la cena 0 ricominciata tran-
quillaincnte. 

Dopo le polemiche sul caso 
Alien, accusato da Mia Farrow 
di molestato sessualmente la 
figlia adottiva Dylan. la «buo
na» azione del regista america
no ha trovato spazio sulle co
lonne del New York Post. Il po
polarissimo regista americano 
e infatti da mesi alla ribalta 
della cronaca in veste di pre
sunto violentatore. Mia Kanovv. 
dalle quale si è separato per la 
ventiduenne Soon-Yi, anche 
lei figlia adottiva dell'attrice 
americana, lo accusa di mole
stie nei confronti della piccola 
Dylan. 

Il braccio di ferro tra i legali 
delle due parti continua senza 
esclusioni di colpi. 

Brigitte Bardot 
si risposa 
«Ecco il mio 
futuro marito» 

m Brinine Bardol si nspi >N.I. 
Ecco la famosissima B.B, nu'ii 
tre passeggia, mar in tirila rn.i-
no. per lo strade del centro di 
Saint Tropez con Bernard de 
Chiara, suo futuro manto, co
me lei stessa ha voluto precisa-
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«Così porterò il mercato in Cina» 
Il professor Tong Dalin, uno degli intellettuali che 
sostengono la «svolta» cinese, spiega «l'economia 
socialista di mercato». «La libertà dei fattori econo
mici - dice - si esercita all'interno di un quadro ben 
preciso». Eviteremo evasione fiscale, contrabbando 
e corruzione con una maggioira vigilanza». «Non 
potevamo continuare a ignorare che il mondo inte
ro è dentro la moderna economia di mercato». 

LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Il professor 
Tong Dalin, un passato da vit
tima della «rivoluzione cultu
rale», economista dell'entou
rage dell'ex segretario del Pcc 
Zhao Ziyang, ora vice presi
dente del Centro istituito dal 
governo per le ricerche sulla 
ristrutturazione dell'econo
mia, in questi mesi ha fatto 
parte del ristretto gruppo di 
prestigiosi intellettuali che 
hanno portato avanti la cam- •• 
pagna per l'economia di mcr- ' 
calo. «L'Unità» lo ha intervista
to. 

Allora profeMor Tono, è 
possibile mettere degli ag
gettivi all'economia di mer
cato? 

•Certamente. Il mercato e un 
sistema di per se neutro» 

E In che cosa consiste la dif
ferenza tra economia soda-
Usta di mercato e economia 
di mercato tontuurt? 

•Nel fatto che neireconomia 
socialista di mercato, la liber
tà dei fattori economici si 
esercita all'interno di un qua
dro politico ben preciso, ap
punto quello socialista. In al
tre parole, l'esistenza det.po-
(ere socialista servirà ad elimi
nare quelli che a nostro pare
re sono i difetti più gravi del
l'economia di mercato 
capitalista. Intendo il solco 
che- nelle vostre società si ap
profondisce tra i pochi ricchi 
e la stragrande maggioranza 
di poveri! Noi andremo a un 

sistema di tassazione tale da 
impedire che il reddito del 
piccolo imprenditore di cam
pagna o del grande commer
ciante di Canton cresca in mi
sura eccessiva rispetto a quel
la che è la media salariale del 
paese». 

Ma In questo modo l'accu
mulazione va a farsi bene
dire... 

«... Vediamo nelle economie 
capitalistiche evasione fisca
le, corruzione, contrabbando, 
mafia, Ecco, useremo il pote
re politico socialista per evita
re che questi fenomeni si ripe
tano anche da noi». 

E come? Dobbiamo aspet
tarci altri episodi di violen
ta repressione? 

«Ma no, che cosa dice. Ci sarà 
un più efficace lavoro di vigi
lanza e di guida polìtica e i 
nostri dipartimenti di pubbli
ca sicurezza che già ora fan
no molto saranno chiamati a 
fare di più. Insomma, dovre
mo intervenire su quei cattivi 
fenomeni appena si manife
stano, senza aspettare che 
prendano piede. Ricordo di 
aver parlato una volta con un 
economista occidentale il 
quale mi ha detto che nel 
mercato capitalista c'ò un 60 
per cento di buono e un 40 
percento di cattivo. Noi pun
tiamo ad una proporzione 
che sia 80 e 20 per cento. Il 
100 percentodi cose positive 
purtroppoè irrealizzabile». 

Lei finora ha parlato da po
litico, da economista ora 
mi deve spiegare quali sa
ranno le famose misure ma
croeconomiche con le quali 
avete Intenzione di gestire 
il mercato. 

«Le diro: l'aver varato al con
gresso l'economia socialista 
di mercato e slata una svolta 
strategica di grande impor
tanza. Anche inevitabile per
che oramai si poteva solo 
guardare avanti; gli stessi ma
nager, compresi' quelli delle 
imprese statali abituati a vive
re di sussidi, si sono resi conto 
che per loro non c'era altra 
via d'uscita. NO potevamo 
continuare a ignorare che og
gi il mondo intero e dentro 
quella che io definisco la mo

derna economia di mercato 
fatta di alta finanza, informati
ca, supremazia del pensiero 
tecnologico, globalizzazione. 
Ci siamo dentro anche noi e 
dovevamo tirarne le conse
guenze. Dello questo, aggiun
go che c'ò ancora molto da 
discutere tra noi su quali deb
bano essere concretamente 
le scelte per impiantare il no
stro mercato socialista. Alcuni 
punti comunque sono già 
ciliari. Ci saranno delle resi
stenze e verranno dagli appa
rati della pianificazione che 
ora perdono potere. Ci saran
no i fenomeni negativi di cui 
le parlavo prima. La Cina non 
imboccherà la strada delie 
privatizzazioni". 

E le difficolta di natura spe

cificatamente economica? 
«Dobbiamo combinare assie
me, trovando un punto di 
equilibrio, queste cinque va
riabili: prezzi, salari, fisco, tas
si di interesse, lasso di cam
bio. K facile liberalizzare- e lo 
stiamo facendo- i prezzi del
l'industria leggera e dei beni 
(liconsumo. Loe mollo meno 
per i prodotti dell'industria 
pesante. Non si può continua
re a garantire alla gente posto 
e salario fissi a vita. Al sud già 
non avviene più cosi, c'ò li
bertà di movimento della for
za lavoro. Ma per quelli che 
non trovano un'occupazione 
o sono in sovrappiù, il sistema 
di sicurezza sociale del quale 
da tempo stiamo discutendo 
non sarà sufficiente. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi B T P inizia il 1 " o t t o b r e 1992 e t e r m i n a il !" o t t o b r e 
1995 . 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e v iene pagato in d u e vo l t e a l la fine di o g n i 
semestre . 

• Il c o l l o c a m e n t o a v v i e n e tramite procedura d ' a s t a r i se rva ta al!c b a n c h e e ad 
altri operatori autorizzati , sen/ .a prezzo b a se . 

• Il rendimento ef fet t ivo netto annuo dei B T P è d e l 1 0 , 7 8 % , n e l l ' i p o t e s i di un 
prezzo di a g g i u d i c a z i o n e al la pari. 

• Il prezzo di agg iud icaz ione de l l 'as ta e il r e n d i m e n t o e f fe t t ivo v e r r a n n o 
c o m u n i c a t i dagl i organi di stampa. 

• I privati r i s p a r m i a t o r i p o s s o n o prenotare i t i tol i p r e s s o gli spor te l l i de l la 

Banca d'Italia e de l le az i ende di credito f ino a l le o r e 13 ,30 del 16 o t t o b r e . 

a Quest i B T P fruttano interessi a partire dal 1 "ottobre; al l ' a t t o del p a g a m e n t o 
(21 o t t o b r e ) dovranno e s s e r e q u i n d i ve r sa t i , oltre al p r e z z o di a g g i u d i c a z i o n e , 

gli interessi maturati fino a q u e l m o m e n t o , Q u e s t i in te ress i s a r a n n o c o m u n q u e 

ripagati al risparmiatore c o n l ' i n c a s s o de l l a p r i m a c e d o l a s e m e s t r a l e . 

• Per le operazioni di p r e n o t a z i o n e e di s o t t o s c r i z i o n e dei t i toli n o n e d o v u t a 
alcuna provv ig ione . 

• Il t a g l i o m i n i m o è di c i n q u e m i l i o n i di l ire. 

• I n f o r m a z i o n i u l ter ior i p o s s o n o e s s e r e c h i e s l e a l la vos t r a b a n c a . 


